
“Il tempo della pace è ora”,
in centinaia sfilano tra le
vie di Ortigia per dire no
alla guerra
“Il tempo della pace è ora”. Questo hanno gridato le duecento
persone e oltre che ieri, domenica 27 ottobre, hanno sfilato a
Siracusa. La manifestazione è rientratata nell’ambito delle
iniziative per la mobilitazione nazionale, promossa da Europe
for  Peace,  Rete  italiana  Pace  e  Disarmo,  Fondazione
PerugiAssisi per la cultura della pace, AssisiPaceGiusta, e si
è svolta anche in altre sette città italiane: Palermo, Milano,
Bari, Cagliari, Torino, Roma e Firenze.
Bandiere arcobaleno palestinesi, ucraine e non solo, hanno
invaso le strade di Ortigia con il corteo partito dal Pantheon
e giunto fino a Largo XXV Luglio. Ad aprire la manifestazione
è stato il contributo del “Coro del Mare”, un insieme di voci
composto da donne che hanno sfilato e cantato invocando la
pace e la fine dei conflitti.
“Passione e comunità, così possiamo sintetizzare la giornata
di  ieri.  –  racconta  Simonetta  Cascio,  tra  i  promotori
dell’iniziativa, alla redazione di SiracusaOggi.it – C’è stata
una bellissima partecipazione e con grande gioia, la sorpresa
più  grande  è  stata  l’adesione  della  comunità  egiziana  e
tunisina che vive nel nostro territorio, ma anche quella di
tante famiglie con i bambini. Il momento più toccante invece è
stato il grande cerchio realizzato in largo XXV Luglio per
cantare tutti insieme per la pace. Unica nota dolente è stata
la  poca  partecipazione  di  giovani  studenti,  che  vorremmo
sempre in occasioni come queste”.
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L’appello sottoscritto da diverse associazioni siracusane è
stato  chiaro:  “Basta  con  l’impunità,  la  complicità,
l’inazione! Cessate il fuoco a Gaza, in Medio Oriente, in
Ucraina e in tutti i conflitti armati nel mondo. Per una
conferenza di pace ONU, per il rispetto e l’attuazione del
diritto internazionale, dei diritti umani, del diritto dei
popoli  all’autodeterminazione,  per  il  riconoscimento  dello
stato di Palestina, per risolvere le guerre con il diritto e
la giustizia. Per la risoluzione nonviolenta delle guerre, per
una  politica  estera  italiana  ed  europea  di  pace,  di
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cooperazione e di sicurezza comune. Per il disarmo, per vivere
in pace, per la giustizia sociale e climatica, per il lavoro,
per i diritti e la democrazia”.
Alla manifestazione hanno aderito: Accoglierete, Acquanuvena,
Ad Gentes, Alleanza Verdi e Sinistra, ANPI federazione prov
Siracusa,  ARCI  Siracusa,Ass  cult  Minerva,  Ass  cult.  Italo
Araba Siracusa, ASTREA in memoria di Stefano Biondo, CGIL
Siracusa, Consulta Comunale Femminile, Federazione Prov del
Partito  Socialista  PSI,  Generazioni  Future,  Giuristi
Democratici, L’ Arcolaio soc coop, La Brigata Rosa, Lealtà e
Condivisione, Legambiente, Movimento 5 stelle, Naturalchemica,
Partito Partito Democratico, Partito comunista italiano, REA,
Rifondazione Comunista, Siamo Mediterraneo, Sinistra Futura,
Stonewall.

Ex  Convento  dei  Padri
Dominicani  di  Lentini,
sopralluogo  dell’assessore
regionale Scarpinato
Sopralluogo  dell’assessore  regionale  ai  Beni  Culturali,
Francesco  Scarpinato,  presso  l’ex  Convento  dei  Padri
Dominicani di Lentini – noto come l’Ex Caserma dei Carabinieri
per  verificare  lo  stato  del  progetto  di  recupero  e
valorizzazione  dell’edificio.  Alla  giornata  dedicata  al
confronto culturale e al rilancio di una città importante come
Lentini di questa mattina hanno partecipato anche il deputato
regionale di Fratelli d’Italia Carlo Auteri e il parlamentare
nazionale Luca Cannata. Questo luogo simbolico, che affaccia
sulla piazza principale della città, è destinato a rinascere

https://www.siracusaoggi.it/ex-convento-dei-padri-dominicani-di-lentini-sopralluogo-dellassessore-regionale-scarpinato/
https://www.siracusaoggi.it/ex-convento-dei-padri-dominicani-di-lentini-sopralluogo-dellassessore-regionale-scarpinato/
https://www.siracusaoggi.it/ex-convento-dei-padri-dominicani-di-lentini-sopralluogo-dellassessore-regionale-scarpinato/
https://www.siracusaoggi.it/ex-convento-dei-padri-dominicani-di-lentini-sopralluogo-dellassessore-regionale-scarpinato/


grazie al recente accordo di “Partenariato Speciale Pubblico-
Privato,”  firmato  lo  scorso  26  giugno  con  il  Commissario
Straordinario del Libero Consorzio Comunale di Siracusa, Mario
La  Rocca,  e  Giorgio  Franco,  presidente  della  Cooperativa
“Badia Lost & Found.”
“Oggi abbiamo avuto l’opportunità di conoscere da vicino il
nostro patrimonio storico – ha sottolineato Auteri – grazie
alla  sensibilità  dell’assessore  Scarpinato  e  alla
collaborazione  con  la  cooperativa.  Siamo  rimasti  colpiti
dall’entusiasmo  e  dalla  competenza  di  questi  giovani,  che
vogliono investire nel recupero della caserma per creare un
circuito  culturale  e  archeologico  di  grande  rilievo  per
Lentini”. La visita ha incluso anche il Museo di Lentini, dove
è  attualmente  esposta  la  statua  del  Kouros,  un  prestito
eccezionale dal Museo Paolo Orsi di Siracusa che simboleggia
il ritorno alle origini di un’opera di immenso valore storico
e artistico per la città. Infine è stata la volta del parco
archeologico di Leontioi, dove poco più di un anno fa sono
state riportate alla luce straordinarie testimonianze di varie
epoche. Al termine del sopralluogo, l’Assessore Scarpinato ha
ribadito l’impegno della Regione nel promuovere e sostenere il
patrimonio culturale siciliano. “Lavoriamo tutti insieme per
riportare  Lentini  al  centro  della  scena  culturale  –  ha
aggiunto  il  deputato  Ars  –  non  solo  attraverso  la
valorizzazione dei suoi luoghi storici, ma anche con eventi
che  ne  esaltino  l’importanza  archeologica  e  turistica.
L’intento comune è fare di Lentini un punto di riferimento
culturale  in  Sicilia,  rendendo  i  suoi  tesori  storici  e
artistici accessibili a cittadini e turisti, in un percorso
che unisce storia, arte e sviluppo sostenibile”.



Difesa  ok  ma  attacco  a
singhiozzo,  il  Siracusa  non
riesce  a  tenersi  la  vetta.
Turati: “Sfortuna”
Il momento del Siracusa sta tutto in alcuni numeri: 4 punti in
3 partite, 2 gol fatti e 2 gol subiti. Non esattamente un
ruolino da promozione diretta. E infatti la piazza rumoreggia,
bastava vedere la squadra ed il mister a rapporto sotto il
settore occupato dai tifosi azzurri a San Cataldo per avere
un’idea  dell’umore.  Tutti  sognavo  un  Siracusa  primo  in
classifica alla fine di ottobre e invece il primato è durato
il tempo dell’illusoria vittoria contro l’Acireale, in mezzo a
due trasferte da un punto in classifica. Mentre la Reggina
corre con un ruolino di un pareggio e tre vittorie nelle
ultime  quattro  e  si  rifà  sotto,  la  Scafatese  si  mostra
regolare e la Vibonese accetta la sfida d’alta classifica.
Nonostante un possesso palla elevato, il Siracusa fatica a
costruire o capitalizzare occasioni da rete. E’ successo anche
domenica, con due vere palle gol in 96 minuti di spinta quasi
costante ma – purtroppo – con poco costrutto. Come a Locri e
come anche nell’avvio shock in casa del Sambiase. Episodi che
alla lunga pesano nell’economia di un campionato, specie per
una squadra con propositi di vittoria.
Come capita in questi casi, piovono critiche all’indirizzo
della panchina azzurra. “Abbiamo fatto il possibile, abbiamo
dato l’anima in campo per raggiungere l’obiettivo. Purtroppo è
stata una partita sfortunata, ci è mancato il guizzo vincente,
la cattiveria in area di rigore che poteva cambiare le sorti
dell’incontro”, ha detto al termine Marco Turati, commentando
la  gara  sui  canali  social  del  Siracusa.  Il  richiamo  alla
sfortuna fa storcere qualche naso e prende forma una sorta di
prima  frattura  tra  l’allenatore  azzurro  ed  i  tifosi.  “I
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ragazzi hanno spinto e gli va dato merito. Quando conduci così
e non riesci a sfruttare l’episodio è normale che ci sia
scoramento. Ma bisogna guardare allo svolgimento della nostra
partita: dal primo al novantesimi minuto con la bava alla
bocca, con la voglia dir aggiungere obiettivo e risultato. Il
calcio non è una scienza esatta, possono capitare giornate
così. Ma se faremo gare sempre così, presto ci sbloccheremo”,
ha aggiunto l’ex difensore.
I tifosi, però, la pensano diversamente. E non nascondono la
preoccupazione per i punti lasciati per strada da una squadra
costruita per vincere. Ingenerosi i paragoni con lo scorso
anno e, sinceramente, non applicabili. Se la difesa si mostra
solida (3 gol subiti, la migliore del torneo), l’attacco – tra
le quattro di vertice – è quello meno prolifico (12 reti
contro le 18 della Scafatese e le 15 di Vibonese e Reggina).
Maggio garantisce il suo solito contributo. Sino a qui, sei
gol per l’attaccante del Siracusa (3 su rigore). Poi una rete
ciascuno per Baldan, Candiano, Falla, Convitto, Acquadro e Di
Grazia. Segnano tanti, ma segnano poco.
Vero, non mancano gli alibi: l’assenza di Alma, ad esempio. Ma
da una squadra che vanta sulla carta un potenziale di attacco
fuori  categoria  (Maggio,  Sarao,  Di  Grazia,  Russotto  per
citarne alcuni) è lecito attendersi qualcosa in più, portando
a casa anche quelle partite in cui magari hai solo una vera
occasione da rete.

Emergenza  sicurezza  a
Pachino,  ancora  controlli:
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una persona denunciata
Per rispondere alla richiesta di maggiore sicurezza a Pachino,
la  Questura  ha  disposto  un  innalzamento  del  livello  di
controllo  del  territorio,  con  il  concorso  dei  Reparti
Prevenzione Crimine. Continua, quindi, l’azione di contrasto
alla criminalità nelle zone periferiche e nel centro storico
di Pachino. Numerosi i posti di controllo allestiti ieri dagli
agenti  del  locale  commissariato,  insieme  al  Reparto
Prevenzione Crimine di Catania e con il supporto della Polizia
Municipale.
Il dispositivo, che ha la finalità di innalzare il livello di
sicurezza percepita negli abitanti del centro pachinese, ha
consentito l’identificazione di 97 persone e il controllo di
51 mezzi.
Un  uomo  di  50  anni  è  stato  denunciato  dagli  agenti  del
Commissariato  per  aver  schiaffeggiato  in  piazza  Vittorio
Emanuele un conoscente nel corso di un’accesa lite scaturita
da motivi personali.

Furto  di  energia  elettrica,
denunciati due uomini
Un 44enne di Floridia, con precedenti di polizia contro la
persona e il patrimonio, è stato denunciato per aver manomesso
il contatore della rete elettrica della propria abitazione per
non pagare la bolletta; a Siracusa, per lo stesso reato, è
stato denunciato un 35enne, con precedenti di polizia per
reati contro la persona e il patrimonio e già sottoposto alla
misura cautelare dell’obbligo di presentazione alla polizia
giudiziaria,  poiché  ha  allacciato  abusivamente  l’impianto
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della propria abitazione alla rete elettrica pubblica.
A  Priolo  Gargallo  una  55enne  catanese,  con  precedenti  di
polizia per reati contro la persona e il patrimonio, è stata
sottoposta alla detenzione domiciliare dovendo scontare una
pena  di  6  mesi  di  reclusione  per  un  furto  in  esercizio
commerciale commesso a Prato presso il supermercato Esselunga
nel 2013.

Tica  Festival,  divertimento
in  piazza:  gran  finale  con
Sasà Salvaggio
Una bella festa,che sabato,dal pomeriggio alla tarda serata,
ha  coinvolto  intere  famiglie:  i  bambini,alle  prese  con
gonfiabili,trampolieri,laboratori;  gli  adulti,coinvolti
dall’energia trascinante della Banda Berté; le premiazioni,che
hanno messo al centro i campioni dello sport siracusano ed i
campioni di azioni importanti per il territorio; e poi il gran
finale,con Sasà Salvaggio e il suo divertente show. Il primo
Tica Festival ha trasformato ieri largo Ettore Di Giovanni (la
piazzetta di viale Tica) nel luogo di ritrovo per un pubblico
vasto  e  attivo.  Soddisfatti  il  consigliere  comunale  Luigi
Cavarra e Seby Cannata,organizzatori dell’evento patrocinato
dal  Comune,condotto  dalla  giornalista  Oriana  Vella  di
FMITALIA.  Sul  palco,a  ricevere  la  targa  riservata  alle
eccellenze siracusane: il Circolo Canottieri Ortigia per la
pallanuoto l’Albatro per la Pallamano il twirling della Medea,
i  campioni  di  pattinaggio  Maiorca  e  di  atletica  Matteo
Melluzzo  la  campionessa  di  golf,Ginevra  Coppa.  Poi  le
premiazioni a sorpresa,a Rossana Geraci per Siracusa Città
Educativa e a Leonardo Pulvirenti,proprietario della giostrina
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della  piazza,che  ogni  giorno  di  dedica  alle  piante,al
decoro,come può. Momenti anche di commozione sul palco del
Tica  Festival.  Il  sindaco,Francesco  Italia  ha  sottolineato
quanto l’amministrazione comunale abbia a cuore iniziative che
rivitalizzino  i  quartieri  e  mettano  i  residenti  nelle
condizioni di viverli pienamente. In futuro,è emerso,eventi
analoghi  a  quello  di  ieri  sera,potrebbero  essere
riproposti,magari  per  alcune  domeniche  da  trascorrere  in
piazza.

Il futuro incerto della zona
industriale  siracusana,
Legambiente:  “Favorire
l’innovazione e investire”
Riconvertire,  rivoluzionare  e  profondamente  innovare  il
patrimonio tecnico e impiantistico del polo e di definire un
concreto piano di azione condiviso per tutelarne la ricchezza
umana  con  il  suo  sapere  tecnico  e  scongiurare  la
desertificazione ambientale, industriale e sociale. Sono le
principali  proposte  di  Legambiente,  condivise  con  il
presidente  di  Confindustria  Siracusa,  Reale,  i  deputati
regionali Gilistro (M5S) e Spada (PD) e i cittadini dell’area
industriale,  presentate  nella  giornata  di  ieri  durante
l’incontro  sui  temi  della  riconversione  ecologica  delle
industrie del siracusano.
Durante  il  dibattito,  presso  il  Centro  anziani  di  Città
Giardino a Melilli, il presidente nazionale di Legambiente,
Stefano Ciafani, ha sottolineato la necessità di “cambiare o
chiudere.  Riconvertire  le  attuali  produzioni  inquinanti  ai

https://www.siracusaoggi.it/il-futuro-incerto-della-zona-industriale-siracusana-legambiente-favorire-linnovazione-e-investire/
https://www.siracusaoggi.it/il-futuro-incerto-della-zona-industriale-siracusana-legambiente-favorire-linnovazione-e-investire/
https://www.siracusaoggi.it/il-futuro-incerto-della-zona-industriale-siracusana-legambiente-favorire-linnovazione-e-investire/
https://www.siracusaoggi.it/il-futuro-incerto-della-zona-industriale-siracusana-legambiente-favorire-linnovazione-e-investire/


cicli produttivi più innovativi fondati sull’uso delle fonti
rinnovabili oppure rimanere fermi ad un modello industriale
che non ha più futuro e che si sta spegnendo come una candela
a fine vita. È questa l’alternativa secca di fronte alla quale
siamo tutti chiamati a compiere una scelta decisiva per il
futuro di questa area industriale, istituzioni, industriali,
sindacato e società civile”.
Favorire  l’innovazione  energetica,  ambientale  e  sociale,
investire su formazione e ricerca è la sola strada che indica
Legambiente.
È stata l’occasione anche per commentare la recente decisione
di  Versalis  di  sostituire  l’impianto  di  etilene  con  la
costruzione di una bioraffineria destinata alla produzione di
biojet (combustibile sostenibile per l’aviazione, ndr) e di un
impianto per il riciclo chimico della plastica. A partire da
Roberto Alosi, segretario generale della Cgil di Siracusa, il
quale  ha  espresso  forte  preoccupazione  per  le  prospettive
occupazionali  delle  circa  1400  persone  che  tra  diretto  e
indotto lavorano nel comparto della chimica e per la tenuta
dell’intera  area  industriale,  a  fronte  di  piani  di
investimento ancora non definiti e soprattutto considerato il
discutibile comportamento passato di Eni in situazioni simili.
“Nonostante la narrazione dei governi nazionale e regionale
sull’impegno ad attuare la transizione ecologica del Paese e
sul ruolo fondamentale che in questo può giocare la Sicilia,
di fatto la nostra Regione, insieme al resto del Mezzogiorno –
come  ha  sottolineato  Anita  Astuto,  responsabile  Energia  e
Clima  di  Legambiente  Sicilia  –  è  passata  dall’essere
rappresentata come hub delle rinnovabili ad hub energetico del
gas”.
Le fonti fossili, infatti, sono ancora estremamente centrali
in Sicilia, nella produzione di elettricità, in quella di
idrocarburi e come luogo di transito delle importazioni di
gas.  “L’unica  strategia  seguita  dai  governi  nazionale  e
regionale, al momento, – si legge nella nota di Legambiente
Sicilia – è quella di difendere l’esistente, ricercando di
volta  in  volta  soluzioni  emergenziali  per  consentire  la



sopravvivenza  delle  attività  produttive  dei  vecchi  poli
industriali.  Come  è  avvenuto  nella  vicenda  del  depuratore
consortile IAS di Priolo Gargallo (che tratta i reflui, dei
“grandi utenti” come Isab, Sasol, Sonatrach, Versalis di ENI,
oltre che i reflui civili dei Comuni di Priolo e Melilli) che,
in seguito al sequestro operato dalla magistratura, dinanzi
alla prospettiva di un blocco dei conferimenti da parte delle
grandi  aziende  del  petrolchimico,  è  stato  autorizzato  a
operare  grazie  alla  dichiarazione  di  interesse  strategico
quale infrastruttura necessaria ad assicurare la continuità
produttiva degli stabilimenti di ISAB”.
Secondo Tommaso Castronovo, presidente di Legambiente Sicilia,
“le scelte industriali per i grandi poli siciliani sono un
banco di prova della capacità del governo italiano e delle
istituzioni regionali e locali di dotarsi finalmente di una
politica industriale che guardi al futuro e di diversificare
l’economia e le opportunità occupazionali di questi territori,
garantendo  alle  ragazze  e  ai  ragazzi  siciliani  di  poter
scegliere se rimanere a lavorare e vivere in Sicilia oppure
andare nel centro nord Italia o all’estero. Scelta che oggi
non  è  garantita  a  nessuna  e  nessuno  di  loro.  Ciò  potrà
avvenire soltanto puntando sulle opere, sugli impianti, sulle
infrastrutture  della  transizione  ecologica,  contestualmente
alla bonifica di questi territori”.
Cinzia Di Modica, del Comitato Stop Veleni, ha sottolineato il
bisogno di “ricostruire un rapporto di fiducia tra industrie e
popolazioni  basato  sulla  trasparenza,  la  sicurezza  e  la
giustizia”.

Detenzione  e  spaccio  di
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sostanze  stupefacenti:
arrestati  e  condannati  due
uomini
Un anno e 10 mesi di detenzione domiciliare. Dovrà scontarli
un pregiudicato 37enne, arrestato dai Carabinieri di Lentini,
per i reati di detenzione illecita di una pistola e invasione
di terreni ed edifici, commessi a Lentini nel 2018 e nel 2021.
Due anni e 8 mesi di reclusione. Dovrà scontarli invece un
uomo di 36 anni, arrestato dai Carabinieri di Villasmundo, per
spaccio di sostanze stupefacenti e detenzione illecita di una
pistola, reati commessi a Villasmundo e per i quali è stato
denunciato nell’anno 2023. L’uomo è stato condotto presso la
Casa di Reclusione di Augusta.

“Santa  Lucia  tra  arte  e
archeologia”,  l’incontro  al
San  Metodio  nell’ambito
dell’Anno Luciano
Ricostruire l’iconografia del “Seppellimento di Santa Lucia”
di  Caravaggio,  riflettere  attraverso  le  strutture
architettoniche e il materiale epigrafico su una porzione di
città  “memoria”  del  corpo  di  Lucia,  analizzare  la
rappresentazione di Lucia nell’Arte. “Santa Lucia tra arte e
archeologia” è il titolo dell’incontro che si è tenuto ieri,
sabato 26 ottobre, all’Istituto Superiore di Scienze Religiose
San Metodio in via della Conciliazione a Siracusa.
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“Una  giornata  di  studi  interdisciplinari  dove  la  storia,
l’arte  e  l’archeologia  vengono  utilizzate  in  maniera
trasversale,  con  un  linguaggio  trasversale,  per  raccontare
come Lucia si è trasformata nell’arco dei secoli nell’arte,
anche  attraverso  la  devozione  popolare.  Quindi  come  la
devozione  popolare  ha  influenzato  quella  che  è  stata  la
rappresentazione  artistica  di  Lucia,  sia  nell’arte
tradizionale, come le immaginette o le famose figurine di
Santa  Lucia,  o  in  artisti  come  Caravaggio,  Guinaccia,  a
Siracusa e anche nel mondo”. Nelle parole della professoressa
Loredana Pitruzzello la sintesi del seminario su “Santa Lucia
tra  arte  e  archeologia”  che  ha  avuto  luogo  ieri  mattina
all’Istituto  Superiore  di  Scienze  Religiose  San  Metodio  a
Siracusa.
Un momento per riflettere e discutere intorno al culto e alla
memoria  di  Santa  Lucia.  “Le  opere  d’arte  che  abbiamo  a
disposizione per leggere l’iconografia di Santa Lucia sono
veramente tante – ha spiegato Fausto Migneco, docente di Beni
Culturali Ecclesiastici all’ISSR San Metodio -. A Siracusa
alcune di queste affrontano il tema del suo martirio, come la
tela di Mario Minniti, oggi custodita alla Galleria Regionale
di  Palazzo  Bellomo.  La  tela  racconta  uno  dei  momenti  del
martirio  di  Santa  Lucia,  il  suo  ultimo  sacrificio,  ed  è
davvero interessante vedere come l’artista si sia soffermato
sulla sua veste, che riproduce una riproduzione a damasco. E
probabilmente l’immagine del simulacro che qualche anno prima
era apparso sul sagrato della Cattedrale di Siracusa ha potuto
ispirare l’artista che si è soffermato in maniera particolare
sulla decorazione di questa veste che ci ricorda da vicino la
decorazione che ritroviamo nell’argento del simulacro.”
Un  approfondimento  e  un’analisi  storico  artistica
dell’iconografia della patrona di Siracusa, con attenzione al
Seppellimento di Santa Lucia e alla catacomba.
“Il Seppellimento di Santa Lucia di Caravaggio è un quadro che
ebbe  un  enorme  successo”,  ha  detto  Michele  Cuppone,
ricercatore  e  studioso  di  Caravaggio.
Cristian Aiello, archeologo, ha affrontato il tema della cura



del corpo nella tradizione paleocristiana e, attraverso la
lettura della topografia e delle fonti iconografiche, intende
ripercorrere  le  fasi  di  una  porzione  di  città  (e  di  un
cimitero comunitario) il cui sviluppo procede come ombra di
memoria del corpo di Lucia: “Un tema importante anche alla
luce dell’anno che vivrà a Siracusa in attesa dell’arrivo del
corpo di Santa Lucia. Mi sono focalizzato sulle strutture
culturali, le ho definite archeologie, utilizzando il plurale
come Mirabella definiva appunto le antiche Siracuse”. Aiello
poi ha sottolineato: “Lo studio si incentra su tutte quelle
che sono le manifestazioni intorno alla cura del corpo, ovvero
la  celebrazione  del  cosiddetto  dies  natalis  sacro  ai
cristiani, il trapasso verso una nuova nascita. Per utilizzare
un po’ le parole di grandi studiosi, tra cui Settis, si può
parlare di una rinascita all’interno della tomba, perché il
momento della morte rappresenta la nascita a nuova vita del
cristiano. All’interno delle catacombe di Siracusa questo è
molto evidente perché è una grande concentrazione di sepolture
e proprio intorno all’area sacra dove si ritiene che ci sia la
tomba martiriale di Santa Lucia sono consegnati alla storia
tutti quei monumenti, tutte quelle stratificazioni che hanno
tramandato fino a noi oggi un culto secolare”. Il seminario,
moderato da Elio Cappuccio docente di Storia della Filosofia
moderna e contemporanea all’ISSR San Metodio di Siracusa, si
inserisce nell’ambito dell’Anno Luciano che la Diocesi sta
celebrando.  E’  stato  promosso  da  ISSR  San  Metodio,  in
collaborazione con l’Arcidiocesi di Siracusa, la Deputazione
della Cappella di Santa Lucia e la Kairos.

“Fermiamo le guerre, il tempo
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della Pace è ora”, giornata
di mobilitazione in Ortigia
“Fermiamo le guerre, il tempo della Pace è ora”. È il titolo
del corteo di mobilitazione che si svolgerà nella giornata di
domani, domenica 27 ottobre, a Siracusa. La manifestazione
rientra  nell’ambito  delle  iniziative  per  la  mobilitazione
nazionale, promossa da Europe for Peace, Rete italiana Pace e
Disarmo, Fondazione PerugiAssisi per la cultura della pace,
AssisiPaceGiusta, e si svolgerà anche in altre sette città
italiane:  Palermo,  Milano,  Bari,  Cagliari,  Torino,  Roma  e
Firenze.
Domani, alle ore 17.30, dal Pantheon partirà il corteo che
giungerà a Largo XXV Luglio. Sarà presente il contributo del
“Coro del Mare”, un insieme di voci composto da donne che
sfileranno  e  canteranno  invocando  la  pace  e  la  fine  dei
conflitti.
Questo  il  testo  dell’appello  sottoscritto  da  diverse
associazioni  aretusee:
“FERMIAMO  LE  GUERRE!  Basta  con  l’impunità,  la  complicità,
l’inazione! Cessate il fuoco a Gaza, in Medio Oriente, in
Ucraina e in tutti i conflitti armati nel mondo. Per una
conferenza di pace ONU, per il rispetto e l’attuazione del
diritto internazionale, dei diritti umani, del diritto dei
popoli  all’autodeterminazione,  per  il  riconoscimento  dello
stato di Palestina, per risolvere le guerre con il diritto e
la giustizia. Per la risoluzione nonviolenta delle guerre, per
una  politica  estera  italiana  ed  europea  di  pace,  di
cooperazione e di sicurezza comune. Per il disarmo, per vivere
in pace, per la giustizia sociale e climatica, per il lavoro,
per i diritti e la democrazia
Insieme per buttare fuori dalla storia tutte le guerre, le
invasioni, le occupazioni, i crimini di guerra, i crimini
contro l’umanità, i genocidi, i terrorismi. No al riarmo, no
all’aumento  delle  spese  militari,  no  alla  produzione  e
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diffusione delle armi nucleari, no all’invio di armi ai paesi
in guerra. Per il diritto a manifestare, contro il Ddl 1660.
IL TEMPO DELLA PACE E’ ORA”.
In occasione del corteo di mobilitazione “Fermiamo la guerra.
Il tempo della pace è ora” in programma domenica 27 ottobre,
cambia la mobilità in Ortigia.
Dalle 14 alle 20 vengono istituiti il divieto di sosta con
rimozione coatta ambo i lati e il divieto di fermata, fatta
eccezione  per  i  veicoli  delle  Autorità  e  delle  Forze
dell’Ordine, per il TPL Urbano e per i veicoli a servizio
delle  persone  con  disabilità  titolari  di  stallo
personalizzato, in corso Umberto I nel tratto interposto tra
Foro Siracusano e il Ponte Umbertino.
Alla manifestazione hanno aderito: Accoglierete, Acquanuvena,
Ad Gentes, Alleanza Verdi e Sinistra, ANPI federazione prov
Siracusa,  ARCI  Siracusa,Ass  cult  Minerva,  Ass  cult.  Italo
Araba Siracusa, ASTREA in memoria di Stefano Biondo, CGIL
Siracusa, Consulta Comunale Femminile, Federazione Prov del
Partito  Socialista  PSI,  Generazioni  Future,  Giuristi
Democratici, L’ Arcolaio soc coop, La Brigata Rosa, Lealtà e
Condivisione, Legambiente, Movimento 5 stelle, Naturalchemica,
Partito Partito Democratico, Partito comunista italiano, REA,
Rifondazione Comunista, Siamo Mediterraneo, Sinistra Futura,
Stonewall.


